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Dal PCI una proposta concreta per rinnovare la condizione femminile 
V*s ""V 

Per mutare 
la condizione della donna 

LE DONNE NON VOGLIONO ESSERE PIÙ' USATE 
COME MASSA)DI «RISERVA» 
ED ESSERE ESPULSE DAL LAVORO IN PERIODO DI CRISI 
# La maternità non può più essere l'alibi attraverso il quale in Toscana 

e nel Paese si relegano le donne nel lavoro a domicil io o si lascia 
alle giovani come unica prospettiva . 

LA DISOCCUPAZIONE 
LE DONNE RIFIUTANO LA CONDIZIONE IN CUI LE 
HA RELEGATE LA TRENTENNALE POLITICA DEI 
GOVERNI DIRETTI DALLA DC 
ESSE RIVENDICANO UNA NUOVA k 

DIREZIONE POLITICA CHE GARANTISCA: 
CU L'assunzione da parte dello Stato degl i oneri di maternità 
d L'applicazione della legge sul lavoro a domicil io 
• L'affermazione del dir i t to a un lavoro stabile e qualificato 
CD Maggiori f inanziamenti agli Enti Locali per lo sviluppo dei servizi 

sociali 
• L'approvazione di nuove leggi per l'approvazione dell 'aborto e per 

l'educazione sessuale nelle scuole 

I comunisti si battono contro 
ogni forma di discriminazione per 
sesso e chiedono che il governo 
consulti i movimenti e le associazioni 
femminili su tutte le questioni 
che incidono sulla condizione 
della donna. 

Per realizzare questi obiettivi 

VOTA PCI 

Una presenza più qualificata 
delle dònne nel mondo culturale 
A colloquio con la compagna Mila Pieralli — Fondamentale il ruolo femminile negli ul
t imi trentanni — Un maggior accesso alle facoltà; più frequentate quelle che avviano 
all'insegnamento — Le lotte per la riforma e una diversa dinamica dell'occupazione 

Abbiamo r ivolto alla compagna M i l a Piera l l i - - assesso
re al la pubblica istruzione della Provincia di F i renze e can
d idata comunista al la C a m e r a dei Deputa t i — alcune do
mande sul ruolo svolto dal mov imento f e m m i n i l e nel l 'am
bito della lotta generale per le r i f o r m e ; sugli spazi che le 
donne t rovano oggi nelle s t ru t ture cul tura l i e nella scuola; 
sugli indir izz i nei qual i muoversi per ot tenerne di maggiori 
e per conquistare una nuova qual i tà alla propria formazio
ne cul tura le e nuovi ambi t i occupazionali . 

Un appuntamento decisivo 
Le limine pagano il i più la o i - i : non è 

mia frase fal l i i . I l ' una realtà rln- si coglie 
nolla foga con m i • le giovani tlciiiiniiani» 
di l lo ciò che, prolungandosi que-ta situa/ io
ne, impedirà loro ili \odoro i e a l i / / a i c lo 
proprie aspirazioni; nella com in/ ione dap
pr ima t imida e poi sciupio più esplicita con 
m i le inolio giovani rat romano l' isolamento. 
lo di&crimiun/ioni sul lavoro, le ooerrÌ7Ìoni 
rhe s,i -mio o e n - i l a l c sulla Imo dignità ili 
persona o sul loro o~>ero donna. K ci si in
terroga: su che l ignif icato può avere questa 
rampat i la elettorale per le donne, co-a c'en
trino i lenii nuovi su cui i l movimento del le 
donne è t-rcsciutn (valore sociale della ma
ternità, dir i t to alla sessualità, esigenza di af
fermare nei fa l l i un nuovo rapporto uoiiin-
donna) eon l'a<-pira/.ione a un lavoro stallilo 
e qual i f icalo. E soprattutto ei si interroga 
M I come le donne possano giungerò non solo 
ad ottenere delle legni important i ( i l nuovo 
dir i t to ili famigl ia , la legge .-ni eoii-.ullori. 
la leggo M I I lavoro a domici l io etc.) ma an
che •vederle applicate. 

IV una domanda nuova che cre-ce. che 
richiede ai par l i l i non lauto delle prot i ic^c. 
quanto un atteggiamento re-pou>.ihile. di 
confronto Milla realtà della orisi. I l l ' . f l . l . 
nel suo programma elettorale non ha rite
nuto i l i dover Tare un elenco di prohlemi 
da r isolvere; ha ritenuto vicover-a di in
dicare alcuno co'c che po*—ono o-=ero ren-
l i /zatr -u lu lo da mi governo che dopo i l 
20 giugno porti i l pae-e fuori dalla c r i - i . n i 
fe rhe po-souo c^-orc fallo con questa ci i-i 
e clic devono segnare delle ronqil i - Ic reali 
per le l imine: parif icazione del ro«|o del la
voro al traverso l 'a-Min/i i ino da parlo dello 
Flato desì i oneri sociali di maternità, applica-
r.ìoiic del la leggo sul lavoro a domici l io, r i -
f iuanziamento della legge I t i l i -ugl i asili 
nido, approvazione della r i forma «anilaria e 
assìsten/.iale. approvazione della lesso «til-
l 'abortn e di ima lesso per l ' introduzione 
dcll 'cdi ica/ ioi ic ses-iiale nelle scuole. Tutto 
cose C|uc-lc su cui i l I V C . I . si è già hattulo 
nel pa-- . i lo e sii cui è nero—ario che altr i 
par l i l i ci dicano con chiarezza co-a pen-ano 
e che soprattutto ne discutano le donne. N i 
fono due propoMe nuove: che si vada a una 
legislazione contro unte le forme ili d i - c r im i -
nazionc per sc--o che ancora in I ta l ia si i - - i -
•totio e che soprattutto il | i rn- - imn soverno 
consulti, in lutt i i momenti importanti della 

pol i t ica, i moviment i e le .«--«ria/ ioni 

leMini i i i l i facciamo que-ta propo-M 
l.hie-lc <o-o non poli anno essere falle 

se non vi sarà un governo che ahhia la forza 
dì far uscire il p a c e dalla crisi economica, 
che ahhia la forza di moralizzare la vita del
lo Stato, di -ollecitare la partecipa/ione al
ti averlo il decentramento dei poteri agli Enti 
l o i a l i . renileiiilo quindi anche possibile la 
ha lUgl ia per l'affo-inaziono di nuovi valori di 
-ol idarielà nei rapporti interper-oiial i e nei 
nzppoit i - o l i a l i , fra le ma—e popolari . I\>s-
-ono ancora lo donne accollare, dopo mite 
le dentine,' che - imo -tale fal le - l i l la realtà 
drammatica degli ahorli clandestini, dopo 
che -Ì è cominciato a denunciare in I ta l ia 
di re-ore un paese ad alti—ima mortalità in
fant i le . acrollare che nella sua relazione a l 
l 'ul t imo Comitato Centrale della D C l'ono
revole Zaccagniii i - i permeila di affermare 
i l io grazie alla D.C. l ' I ta l ia avrebbe il m i 
glior sistema di - irurezza sociale di tutta I' 
Europa? Dopo i l volo che questo parl i lo ha 
o-pros-o iti Parlamento M I I I J leggo dell 'aliorlo? 

I l 20 di siugnn è dunque una data deri - iva 
per le donne e per le loro battaglie di emanci
pazione. 

La proposta del P .C . I . di un Governi» ili •so
lidarietà nazionale pal le dal dato di fallo di 
una sj iu. i / jmif di c l i - i acuta che le diurne co-

Vita 

I l O s l - O I I O 

I l 20 cimino dovià e->ere una data in cui | 
le doime Tanno -ontiro il proprio sdi-sno contro . 
le provitrazioui. contro i tentativi portali avanti i 
da più parli di non pei mettere che la sente 
di-eii la e decida -l i l la ha-e delle propo-lo reali 
che i parl i l i intendono portare avanti . La pro
posta di unità di-Ilo ma—e popolari e di svilup
po della democrazia che il PCI avanza al pae
se dice anche della convinzione che debba cre
scere e svilupparsi in Italia un movimento auto
nomo di tutte lo donne, cattoliche, laiche, so
cialiste e comuni- te. indipendenti , un movi
mento che abbia la capacità di coiifronl.ir-i 
con le i - l i l i iz ioni . con i par l i l i , con le orga
nizzazioni di mas-a. ,-he abbia Li capacita in 
questa rampasti.) elellorale di imporre lina ili-
sriissioiie siisli -pazi di democrazia reale che 
nel pai-se devono e—oro saranl i t i . che ahhia 
la capacità dopo il 20 di siusno di e—oro 
presento, di coniare, di determinare il clima 
di Inrsa collaborazione fra lo forze popolari 
che è necessario per ri-olvere i prohlemi sra-
\ i del pao-c e delle donne in pr imo hioso. 

Lucia Vianello 

Puoi darci un breve qiudizio 
ed un quadro della partecipa
zione della donna alla vita 
culturale cittadina ' 

« Non e possibile ignorale l i 
creaci tu democratica di mi
lioni di donne che con una 
più diftu.su coscienza. e so
prat tut to consapevolezza pò 
litica dei propri diritti, e di 
aver costituito in tutto l ' ano 
trentennale della recente sto 
UH del nostro Paese un punto 
di tensione .sociale e politila 
non indilferente, le ha poi 
tate a confluire nell'ambito 
più generale delle lotte de! 
movimento operaio. i ecupe 
ìando a quest'ultimo i noci. 
di londo della condizione lem 
minile nella battaglia per le 
n i orme .sociali e culturali > 

« Un giudizio generale .sulla 
partecipa/ione temintnile al
la vita delle s trut ture cul
turali cittadine non può es
sere che positivo Ri.spet 
to alla crisi invece di quo 
ste strut ture, e non mi ri 
ferisco sono all'Università ed 

\ alle istituzioni, la donna deve 
j ancora trovare propri ino 
, menti di affermazione delia 
, propria personalità e del va 
i lore culturale del proprio ap-
ì porto professionale ». 
1 Puoi sottolineare i punti 
' centrali della battaaha per 
. l'emancipazione femminile al-
! l'interno delle strutture sco-
! lastirile'' 

I « Dobbiamo ancora oggi 
! sciogliere il nodo iondanien 
j tale di una scuola media su-
• periore che nei confronti del-
I le ragazze — soprattut to quel-
, le che scelgono i famosi "ghet-
i ti femminili", istituti terme: 

e scuole professionali — man
tengono una divisione netta 
dei ruoli. Si t ra t ta di istituti 
che o danno una preparazio
ne s t re t tamente finalizzata a 
questi ruoli femminili tradi-

I zionali, o la indirizzano a quei 
I lavori del terziario (servizi e 
! ausiliarii che la condannano 

ni famoso doppio ruolo ». i 
« Gli stessi licei, che seni- I 

brano non essere emarginati- I 
ti nei confronti delle donne, ' 
si rivelano poi ultamente se- j 
lettivi al momento dell'ingres- | 
so all'Università per il tipo 
di discipline a cui indiriz
zano ». 

« All'Università chiediamo, i 
rispetto a quello che è in i 

grado di dare oggi di niet- i 
tersi al più presto in grado ' 
di divenire realmente un mo ! 
mento di elevazione culturale | 
delle grandi masse femmini- j 
li. Essa non tiene sempre j 
conto della forte scolarizza , 
/.ione femminile che di per sé 
ha costituito un importante 
elemento innovativo e ciò 
non toglie nulla alla critica 
che noi muoviamo ancor og^i 
ad un'organizzazione scolasti
ca selettiva ed emarginante 
nei confronti della donna». 

Puoi fornirci qualche dato 

Cliiruigia le -studentesse era 
no — e ì Ostano t ut t'ora — 
poche tnel '73. 1370 su 54591. 
Ad agrana 63 .studentesse su 
771 ì.icutti. economia e coni 
niereio vede .solo un quarto 
degli i.scritt. rappresentati da 
Giovani donne. Lievemente 
migl.oiv la situa/ione del'e 
facoltà d; indirizzo s to ino 
g iunduo mentre a Maghitelo 
le ragazze sono decisamente la 
maggioranza rispetto ai coni 
pagni 3470 MI 4383 iscritti >. 

Dunque la donna tiovu 
oi iint/ite. non ultima nell'Uni
versità. un ostacolo al proprio 
leale insci intento sociale e 
piotc.ssionule, ma come oqyi 
può premere con muqqiore in
cisività nel senso di una au
tentica partecipazione femmi
nile alla vita culturale'' 

«Vi e in el tet t i un elemen
to cii contraddittorietà fia 
crescita numerica e volontà 
di contra di più delle stu
dentesse. Occorre far coi ri
spondere eflettivamente alla 
maggiore partecipazione fem
minile una volontà di lotta 
non solo sin temi generali. 
ina soprattutto nell'ambito di 
studio. In questo le scuole 
medie superiori esprimono 
qualcosa di più rispetto al
l'università, per una maggiore 
ricerca, sia dei giovani, sia 
delle donne, di organizzarsi 
partendo da un'analisi critica 
della struttura scolastica 

« Al fianco della battaglia 
per la riforma della scuola e 
dell'università che vede le do 
centi e le studentesse costan
temente impegnate, la donna 
lo' ta e può lottare per una 
diversa dinamica dell'occupa 
/.ione. per il ì innovamento 
della didattica e della ricer
ca scientifica, finalizzato ad 
un suo nuovo e più attivo 
ruolo nel mondo della cultu
ra nelle sue s t rut ture e nel
la società». 

Paghiamo 
la crisi 

per prime 
Centinaia di donne alla manifestazione del PCI 
di Livorno con la compagna Seroni — Il pro
blema degli asili nido e dei servizi sociali 

Studentesse all'uscita di un istituto di scuola media superiore 

Il diritto al la\oio e :,!!a 
base della nostiu battaglia - -
dice una commessa della 
COIN. ed aggiunge «ma a 
questo deve corrispondere un,. 
organizzazione della .società 
con asili indo, scuole m iterile 
e servizi capaci di creare con 
l ie tamente !e condizioni più 
adeguate per la donna che 
lavora. Per questo ••• pero 
necessario mutare profonda
mente una politica economica 
e sociale che ha costante 
mente emarginato la donna* 

In oltre seicento hanno r -
sposto — lavoratrici, opeiaie. 
commesse, impiegate, infoi 
miere. casalinghe, studentes 
se, laureate, diplomate m coi 
ea di prima occupa/ione 
all'invito del PCI di av.in 
za re richieste, uwrva / .on i . 
opinioni da confiontaie e di 
scutere insieme Ne hanno di
scusso col .-.indaco Naiiuipioii 
durante un dibattito sull'oc 
cupa/tono: e con la tompagna 

! Seroni intervenuta ad un gian 
de incontro di donne, nello 
scenario esaltante della Festa 
della Gioventù 

«Proseguirà quartiere per 
quartiere, posto di lavnm pei 
posto di lavoro », ci dice la 
compagna Volpi della coni 
missione femminile Un'inizia 
tiva di largo respiro che ha 

I permesso di parlare, di ascol
tare. di discutere con centi 
naia di donne 

, Chiede un'opetaia della Pi 
i rolli: « Desideieroi saperi" 

perchè noi donne dobbiamo 
essere le prime a subire le 
conseguenze delle situazioni 
di crisi, e poiché la tendenza 
e quella di emarginarci dalla 
produzione»: aggiunge una 
donna dei quartieri popolari* 
«Sono moglie di un operaio 
e madre di quattro figli, casa 
hnga per necessità e per man 
eanza di posti lavoro (specie 
nella nostra cittai Domanda 
quante donne si trovano nello 
mie stesse condizioni? » 

Ancora un'operaia della Pi
relli. cosi apre la sua lung i 
nota: « Vorrei conoscete l.t 
posizione del PCI per quanto 
riguarda l'occupazione leni 
minile. L'emarginazione deha 
donna nel tessuto -sociale ed 

Esigenza di mutamento e sbocchi politici 

Ha bisogno di unità ed alleanze 
il movimento per l'emancipazione 

I problemi posti dal confronto elettorale • L'occupazione obiettivo non esclusivo ma indispensa
bile - Le esperienze in Toscana - Le consulte femminil i - Ambiguità ed arretratezza della DC 

Alla v.giha di questo ap-
puntamento elettorale il ri
schio è che non si riesca 

indicativo sulla presenza fan- ! a continuare a discutere su: 
j minile a livello dell'Ateneo \ problemi concreti che costi-
I fiorentino'' tui-oono una parte della cri-
J «Le ragazze iscritte all 'ate si esistente ne! nostro paese. 
j neo fiorentino nel '73 erano ' li tema di questa battazha è 
! 12 203 rispetto ai 38 000 iscritti ' la caduta della pregiudizale 

complessivi. Nel '63 — pur- j anticomunista e l'acquisi/.io 
i troppo abbiamo a disposi/io- j ne del r:conoscimento circa 

ne solo dati d: qu-'sti due pe-
j nodi — erano 2500 >. 
• « Alle facoltà d; sc.enze, 

matematica e fisici '.e TUIA/ 
i ze iscritte nel '73 erano 1300 
; su 3943. ma non dimenticala-
' mo che si t rat ta di indirizzi, 
! seppure scientifici, general

mente disertati dalle donne 

Il tema centrale della VI ' donne toscano hanno chino 
conferenza e stato quello del
l'occupazione. La nostra im
postazione è stata ed è for
te non solo perché si basa 

i su affermazioni che il nostro 
| partito ha fatto da tempo. Il 
j compagno Togliatti affermava 

che «la chiave per la so!u- I nostra regione o s t a t a la con 
I z:one del problema dell'eman- j sapevolezza crescente che per 

s trato di poter dare un gran 
de contributo in ogni batta
glia per l 'avanzamento della 
condizione sociale e civile del
le donne Ma ciò che ha di
stinto :! movimento femmini
le democratico, anche nella 

la funzione necessaria e non 
più dilazionabile della presen
za dei comunisti al governo 
A pochi giorni dal voto dob
biamo allora domandarci se 
e come abbiamo saputo col
legare iesigenza di cambia
mento che è cresciuta nelle 
lotte delle donne toscane *.n 

cipazione non sta ne in una 
prod:eaz:one morale ne .n 
una trasformazione tecnica. 
Sta nel fatto che le donne ac
cedono a quella che è. ne: 
ranporti sociali, la sostanza 
della persona umana, cioè il 
lavoro ». 

Da allora sono trascorsi 
quasi trenta anni. Le donne 

r.so:*.ere il problema della ! 
emancipazione e della libe
razione della donna hi devo- | 
no costruire le alleanze ne- j 
cessane: individuare gli obict- ' 
tivi raggiunti i quali far mar- j 
eia re ancora p.ù avanti non j 
solo la condizione della don
na ma la soce ta intera. » 

Come allora non vedere che | 
che offrono uno sbocco verso j questi anni, con questo tema i sono cresciute, con il contri- ' il tema dell'occupazione fem 
l'insegnamento, att ività più j centrale. Dobbiamo registrare j buto del nostro partito si av ( minile resta il punto sul qua-
frequentemente scelta prò- | gli scarti che esistono tra la I viano a comprendere sempre i le far misurare le forze pò 
pno -perché consento ;! dop i impostazione che lo donne co j più a fondo quale ruolo lo lit.che. sociali ed economiche 

' muniste hanno dato alia VI ! ro spetta nella lotta per il ri- delia nostra regione? Anche in 
conferenza e li modo come I sanamento che anche sul ter questa campagna dottorale 
una parte notevole del mo i reno economico è nece-isano . non è vero che tuftt i part:-
predicanone mora .e ne m j Affermando c.ò crediamo di > ti prospetta noa l le donne scel
la propria battaglia per la li- • non poter essere tacciati d! 
bcra7ione deila do.ina. 1 economicismo. Dei resto io 

j pio — lavoro ca : facevamo 
• accenno. A Farmacia — che 
' offre uno sbocco tutto som-
i mato impiegatizio — su 580 
' iscritti le Giovani erano e*rea 
• la metà (256». A Med.cma e 

La politica comunista aderisce pienamente alle istanze popolari 

Scendono in piazza per cambiare 
Le donne partecipano numerose ed attente agli incont ri elettorali — Parlano di casa, caro-vita e occupazione 
ma anche di aborto — La volontà di uscire da un ambito ristretto per affrontare i problemi di tutta la società 

Piazze e circoli affolla
ti, gente affacciata alle 
finestre, una grande niobi 
titazione femminile e gio
vanile si sta verificando 
in questi giorni intorno 
alle manifestazioni delle 
donne comuniste: dei co 
munisti per le donne. 

Firenze città, ma an 
che Sesto. Castelfiorenti-
no, Prato. S. Casciano. 
Pontassieve — solo per 
citare alcune località — 
hanno conosciuto e co
noscono un modo nuovo 
di condurre la campagna 
elettorale. 

Moltissimi i video-tape 
girati e proiettati nelle 
fabbriche, nelle sezioni, 
nelle piazze e nei quartieri 
a cura delle sezioni fem
minili, della FGCI e del 

Centro Audiovisivo del 
PCI. l-e donne sono le prò 
tagoniste di questa mobi
litazione massiccia e con
sapevole. Intervistate per 
le strade, al mercato, 
mentre ritirano la busta 
paga dell'ospedale o del
la fabbrica dove lavorano. 
davanti alla scuola, in ca
sa e in ufficio hanno posto 
l'accento sui punti prio
ritari della lotta per l'e
mancipazione femminile 

Accanto ai grandi te
mi che le vedono batter
si al fianco dei lavora
tori. alle masse di citta
dini per la casa, contro 
il caro-vita, per l'occupa
zione, emergono con forza 
in queste occasioni di di
battito e confronto co
struttivo le questioni dei 
servizi sociali, della ma

ternità e dell'aborto. 
La famiglia non deve 

più essere luogo di op
pressione e di isolamento 
dal resto della società. 
ma la prima occasione di 
solidarietà, dialogo e pa
rità: è questa una delle 
questioni che emergono 
dalle testimonianze rac
colte. 

Le donne, vincendo un 
isolamento nel quale sono 
state per troppo tempo 
relegate, comprendono la 
importanza di esporre 
quei problemi che crede
vano personali e che si 
rivelano invece politici 
generali e collettivi. Sul
l'esperienza singola nasce 
immediatamente un di
battito che coinvolge non 
solo le donne, dai pro
blemi della quantità del 

le strutture oggi carenti 
si passa ai contenuti dei 
servizi in una discussio
ne che si snoda poi attra
verso riflessioni sui rap
porti di coppia ed inter
personali. La discussione 
si sviluppa senza soluzio 
ne di continuità passando 
dalle questioni del diritto 
al lavoro alle tematiche 
sulla sessualità, in un 
mosaico di esperienze e 
problematiche che si ri
compongono nel quadro 
articolato e complesso 
della condizione femmi
nile. 

Dopo la conquista del 
nuovo diritto di famiglia, 
viene sottolineata oggi la 
necessita di rendere ef
fettivo il superamento 
delle vergognose discri
minazioni fra i sessi, nel

la scuoia, nel lavoro e 
nella famiglia. Ciò passa 
attraverso un serio muta
mento nell'ambito delle 
strutture e dei valori 

La questione dell'abor
to. preclusa ad una nuo
va regolamentazione giu
ridica dall'atteggiamento 
intransigente e conserva
tore della DC. resta una 
delle piaghe che le don
ne sanno di vivere sulla 
propria pelle. 

Maternità, sessualità, a-
borto rimangono dunque 
un nodo fondamentale 
della battaglia delle don
ne e dell'impegno del no
stro partito, lo dimostra 
l'impegno sostenuto per 
l'attuazione dei consulto
ri come servizi indispen
sabili per la donna, la 
coppia, la società. 

Emerge con forza dagli 
interventi delle donne an 
che negli incontri fioren
tini la volontà di uscire 
da un ambito troppo stret
to. di uscire allo scoper
to. per divenire protago
nista in prima persona 
delle scelte sia nella fa
miglia. sia nella società. 

Un modo di discutere 
con la gente libero da 
formalismi, in cui la po
litica trova il suo più na
turale modo di essere-
partecipazione. aderenza 
completa alle istanze po
polari, alla realtà di una 
condizione che nella pre
senza delle donne trova 
una molla verso i! ni»' •.-
mento ed una prima ga
ranzia di successo. 

Valeria Zacconi 

te accettabili. La DC. ad esem 
pio, non sceglie alcuna via 
sull'occupazione perciò fa ! 
coesistere la tesi della libo 

j ra scelta con il riconoscimen-
j to che ti lavoro è un modo [ 
: di esprimere la propria per- j 

sonalità. anche per la donna, j 
Non potendo negare ormai a- , 

j pertamente il valore pro^res- • 
i sivo delia immissione massic 
; c:a delle donne nella Drodu 
i z.one, si a t ta rda però sui , 
i la vecchia parola d'ordine ! 
; vecch'a e ipocrita che tende j 

I . a immobllizzare anche prò i 
I nunciamenti impor taT! per- ! 
• ! che unitari. usc;ti dalla con J 

! ferenza sull'occupazione, or ( 
I 2an:z7.ita nello scorso dicem . 
t bre da parte deila presiden j 
! za del Consizlio regionale 
1 Tuttavia ad Arezzo, a P_sa [ 
' e in altre province le Consul | 
! te femmin.Ii> all 'interno delle 

quali o p r a n o anche le don ! 
ne del movimento femm.ni j 

i ìe democristiano, hanno orga i 
I nizzato iniziative di studio ; 
I per denunciare attraverso i ! 

dati la grave situazione loca ] 
;e. Eppure il movimento su | 
gii obiettivi uni 'ari già indi- ! 
viduati resta ancora debole • 
non agganciato sufficiente- | 
mente alla lotta che il movi • 
mento sindacale porta avanti. t 

La aDplicazione della lesze • 
d: tutela del lavoro a dorrh- ! 
e l io , la panf:ca7:one del co , 
s to del lavoro femminile e | 
maschile attraverso la fisca
lizzazione desili oneri socia- ; 
11 di maternità, i costi di qua 
Iificazione professionale che 
superino anche nella «profes
sionalità » la divisione del TMO-
li: ecco tre punti fondamen-
tali sui quali, con grande arti- ! 
colazione, muoversi In modo 
unitario nei prossimi mesi. I 

Patrizia Dini -' 

economico come la affronte
rebbe il partito comunista, in 
una Mia eventuale entrata al 
governo'.-" » 

Domande semplici, precise, 
essenziali 

l'or quanto riguarda la .si
tuazione di Livorno, il sindaco 
Nanntp.en ha risposto co jhe i 
do un dato di tondo del qua 
dio po'itieo. la crescita dj 
una lonsapevokv/a nuova nel
la classo opeiaia. Ira ì cit 
t.ulmi e -soprattutto Ira le 
donne che guardano alla di* 
lc-ni ed allo sviluppo dell'oc
cupazione tenimimle come «d 
un dato di tondo neo\s,a*.o 
pe>* cai atteri/vare un diverso 
modello di sviluppo, una nuo • 
\a tondi/ione economica, so-
ci.ile e culturale Ma il c.ut»-

I dio attuale è tu t fa l t ro ehi 
] ìo-eo Nonostante oimi i/fo'zo. 

nella mando industria scarsa 
<• 'imitata e la presenza di 
manodopeia iemininile, men 
t:e doter.orata e l'occipir.io 
no nel settore tessile dopo In 
chiusura della MAH e le ridi! 
/ 'OHI a*.venuto alla narc:»-; 
Intanto — ri'ev.i -incora ii 
sindaco — vantiamo un tasso 
d occupazione temmint/e che» 
taimiiini-v appena il 22,5' . 
collo.-andosi al più ;ns$o M 
vello nazionale e toscmo. S: 
ìemstru invece una presenta 
decisamente schiacciante nel 
terziario e nei servzl con 
oltie 10 mila addette su 12 
mila 'avoiatnci in totale. Si 
e latta avanti casi res".jen.*.» 
di un decis-o dispiegarsi ocììi 
capacita professionali de'm 
donna, come affermava uno 
diritto al lavoro a tutte le 
donne, ma anche lavoro qua 
opeiaia della Spica: «Si. 
litio i»o porcile la donna ha 
la volontà e la capacità d. 
impegnarsi e di riuscire li. 
ouni settore--

Kppure. e un dato ionie. 
ni momenti di crisi la tea 
«lonza del sistema. Miai con 
t ra t ta ta <la chi dirme A pae 
se. e quella aH'ei>pu!-.:o:i-.\ t»' 
l'orna lunazione della donna 
dalla produzione. Alla com 
pa^na Seroni. che da •..uasi 
un'ora teneva le fila di un 
litto dialogo con le giovani 
presenti, una donna ha chlr-
sto* «come si concilia la ri
chiesta di nuova occupizione 
temmmile. mentre, profittin-
do della crisi, da qu ilche 
parte si d u e che le donne 
devono lasciare ii pasto aali 
uomini? » Chi crede di risol
vere il problema dell'occupa
zione elevando una i.siurda 
concorrenza tra uomini e don
ne. compie un gravissimo er
rore. ha a (fermato la com 
pagna Seroni. perchè >t ' r a t t a 
di comprendere che solo al
largando le basi prodiitl-v". 
solo con una nuova pihticR 
economica si potranno uarr 
risposte serie alla qirvstì*:•-"••« 
dell'occupazione. Ed h i »•• 
giunto* « Per noi comunlsn. 
i termini della occupazione 
femminile, sono la pietra r>: 
por Uscire dalla crisi ». rin 
por ust in* dalla crisi, n n 
vtando poi alle principali t 
qualificate proposte n-v^rn 
tato nel programma •!etto ra"c 
tic' PCI 

Una tosi vasta quantità ti; 
r,sposto, di domande, di ri
flessioni come quelle accolte 
dalle compagne di Llvirno, 
offre decisamente un .ìcchis-
,-iimo. articolato quadro della 
< ondi/ione, della qua'ità di 
vita della donna. Dice una 

1 operaia dell'Ospedale: « Ho 
I incominciato a lavorare chr 
| a\evo 1!» anni (allora FA la 

«evano 10 ore). Ed ora n r 
ho .V). Grazie al sindacato e 

ille nostre lotte siamo giunti 
a fare sci ore e quaranti* 
Ma nonostante la riduzione 
tifile ore di lavoro, il tempo 
< he «specialmente per unB 
donna) rimane libero, e pt.co 
Hisn ma tornare a casa, fare 
'a spesa, le faccende. Ima 
re . o curare 1 f.gli. E non 
t . rimane nemmeno un mi
nuto per pensare un p-«eo a 
nm stf.^e. per arricchirci co 
ni" parsone ». Amara coastfl-
tu/ione. dalla quale "•cat'irs.-e 
ina precisa richiesta* F^IVIT* 
sociali, asili nido, scuole mti 
terne, tempo pieno nella .s**:ijo 

j la dell'obbligo 
. I_» situazione di gra\ i.ia ina 
J t.«renza di servizi. :<-,n »*-idc 
i Nannip.cr.. ha una chiara re 

spon-abilità* l'insensibilità, lo 
! scandaloso disinteresse dei »o 
! verni democristiani. Chi h* 
1 fatto uno sforzo, cen 'i"i»so e 
' !un-rimirante, sono stati vii 
| rr.t loca'.*., quei Com J.II che. 
: coiie Livorno e decine ol 

Comuni democratici, p ir nelle 
j sp.re soffocanti d: una condì 
i 7 one finanziaria insostenibile. 
t hanno dato un deciso co.itrl 
j bu'o per elevare la q-nlità 
l d: vita e d: --erviz: nelle città 

Che l.t crisi del paese ts:ti 
i gra%e lo s; avverte da o*-nl 

esprev.one. da molti riferl-
i nienti* moltissime donne han 

no "-or tto. tap.dar. imeute : 
! r.-i-e. case ancora case. Altr^ 
| n inno lamentato la *or»tinJii 
i troscita de: prezzi, che 1 5» 

lari non bastano, che le pen-
s.on. e le condizioni dei vee 
oh. sono vtrgogno?e. Ma gran
de e a r.rchezza di -espin-a 
bil.tà e di sen^o nazionale. 

Se ru.-iità del movimen.o 
femminile, delle sue •.oaipo-
ner.ti è s tata alla tose citi 
suoi più rilevanti successi, dal 
d:r.tto d: famgha *»l!a 'egge 
sui consultori e se l'unità cV! 
le forze politiche dernoM*",t: 

i che e la condizione per uscire 
! dalla crisi, osservava ecnc'n 

derido Adriana Seroni. allora 
! è eh.aro che bisogna s^tin 

figgere chi. come la DC. ogg. 
propugna una politica di d' 
vis.one e ' * eontrappoV.r.one 
nel paese. Questo è il nr<lo 
che la nuova coscien»a folta 
minile si appresta a •sciogliere 
con il voto il 20 di giugno. 

Mario Tredici 
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